
CAMMINO SINODALE DELLE CHIESE IN ITALIA 

Parrocchia SS. Trinità – Barletta 

 

I) I COMPAGNI DI VIAGGIO 

Della nostra parrocchia ne fanno parte i credenti che vogliono seguire il Signore 

camminando insieme alla comunità e al suo pastore.  

I lontani sono coloro che non si sentono attratti dalla comunità per varie ragioni come la 

poca fede, determinati comportamenti, motivi familiari.  

II) ASCOLTARE 

Spesso non riusciamo ad ascoltare le persone lontane presumendo una certa superiorità e 

vanagloria. 

Chi è impegnato nelle istituzioni sociali non sempre riesce a dialogare con le comunità in 

quanto non condivide i valori cristiani ed ecclesiali. 

III) PRENDERE LA PAROLA 

A volte è difficile essere liberi ed aperti al dialogo franco e sincero nella comunità. Spesso 

non lasciamo agire facilmente dentro di noi lo Spirito Santo. 

IV) CELEBRARE 

La pandemia ci ha insegnato l’importanza di celebrare con la comunità e nella comunità 

l’Eucaristia. La privazione, per molte settimane, della Santa Messa in presenza ha fatto 

riscoprire in molti l’importanza della celebrazione per la nostra vita quotidiana. C’è anche da 

registrare che molti fedeli dopo la pandemia non hanno più ripreso la regolare vita liturgica. 

Si cerca di coinvolgere soprattutto i genitori dei bambini e dei ragazzi del catechismo 

invitandoli a vivere con i rispettivi figli la Santa Messa e tutti i momenti pensati su misura per 

loro (novene, via crucis, ecc.). 

V) CORRESPONSABILI NELLA MISSIONE 

Ogni iniziativa, ogni attività è pensata per tutti i parrocchiani cercando di agevolare la 

partecipazione del maggior numero di persone per sostenerci nella vita di ogni giorno.  

La nostra quotidianità è ormai piena di distrazioni, di appuntamenti più attraenti e più 

appaganti della vita religiosa. Siamo sempre più attratti da tutto ciò che ci allontana da vivere 

serenamente la vita di comunità. Ci vuole sempre un atteggiamento di maggiore accoglienza 

soprattutto attraverso piccoli gesti che sappiano coinvolgere. 

VI) DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ 

La comunità dialoga nei momenti di incontro e confronto. Le situazioni inevitabile di conflitto 

vengono gestiti con un atteggiamento il più di volte costruttivo evitando di alimentarle. 

Attraverso l’istituzione della biblioteca molto frequentata da giovani universitari e la 

programmazione di una serie di incontri con gli autori di libri la comunità entra in dialogo con 

il mondo della cultura. 



VII) CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE 

Non conosciamo nessuna comunità cristiana presente nel nostro territorio. Il prossimo 

passo da compiere per camminare insieme potrebbe essere quello di incontrarsi, conoscersi 

e confrontarsi, anche grazie al nostro referente parrocchiale. 

VIII) AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE 

L’autorità e la partecipazione in parrocchia sono vissute in sinergia con il parroco, il 

viceparroco, il consiglio pastorale parrocchiale e il cpaaee. L’obiettivo da raggiungere è la 

santità attraverso l’approfondimento della vita dei santi, l’ascolto della Parola, la preghiera.  

IX) DISCERNERE E DECIDERE 

Grazie al parroco e attraverso il suo lavoro quotidiano di coinvolgimento cerchiamo di 

partecipare ad ogni fase di discernimento e di supportare ogni fase decisionale per la 

gestione della comunità 

X) FORMARSI ALLA SINODALITÀ 

Nella nostra comunità ci formiamo prevalentemente attraverso le catechesi e cercando di 

svolgere al meglio i propri incarichi, e confrontandoci sovente su quanto è necessario per 

un sano e semplice annuncio del Vangelo e l’esercizio della carità.  

 

Sintesi sul Sinodo con i giovani e giovanissimi 

 

I giovani si sentono parte attiva ed integrante della comunità parrocchiale, vivendola come 

una grande famiglia nella quale si sentono accolti e nella quale possono mettersi in gioco 

per crescere umanamente e spiritualmente. Figure importanti per il cammino dei giovani 

della comunità sono i presbiteri della stessa, i quali si pongono in ascolto come compagni 

di viaggio verso una piena maturazione, aiutando e sostenendo i giovani nelle loro scelte ed 

iniziative.  

Emerge sempre di più il bisogno di porsi in ascolto di coloro che sono considerati “esclusi” 

o messi ai margini per condizione sociale, orientamento sessuale, ecc…  

Infine il voler “uscire” verso il proprio quartiere e la propria città per ascoltare, incontrare ed 

essere testimoni della novità del Vangelo nella propria vita. 

 

Barletta, 30-03-2022 

 

 

 

 


